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La grande massa dei'terremotati deve tornare al più presto nei propri paesi 

Il consiglio regionale del F riuli 
smaschera le lentezze della giunta 

L'esodo di migliaia di famiglie e l'allarme dei ceti imprenditoriali — Occorre un programma non di puro 
ripristino ma di rinascita — La gara di appalto per i prefabbricati aperta a ditte italiane e straniere 
Alcuni reparti dell'esercito hanno proceduto allo sgcmbero di masserizie e bestiame nelle località montane 

Da uno dei nostri inviati 
UDINE. 21. 

Ieri, il blocco delle roulot­
te* presso gli stabilimenti di 
produzione nazionale. Ogni. 
un bando dì concorso aperto 
o tutte le dit te Italiane e 
straniere in grado di fornire 
prefabbricati alle zone ter­
remotate. Un bando al qua­
le occorre rispondere nel gi­
ro di soli 4 giorni, entro il 
25 settembre. 

In questo modo, il commis­
sario straordinario di gover­
no affronta, dopo quello del­
l'esodo, il problema più acu­
to per consentire ul Friuli 
devastato dal sisma di torna­
re a vivere: il problema cioè 

di un riparo d'emergenza (la 
roulotte) per i contadini, gli 
artigiani e le altre forze pro­
duttive; e di un alloggio non 
più precario (i prefabbrica­
ti) .perché la grande massa 
degli sfollati, dei senzatetto. 
possa far ritorno al propri 
paesi. La ricostituzione delle 
comunità civili frantumate 
e disperse dai più recenti sus­
sulti del terremoto, dopo 4 
mesi estenuanti trascorsi sot­
to le tende, rappresenta, in­
fatti, la condizione fonda­
mentale per avviare la rina­
scita. Una prospettiva che 
si presenta come uno del più 
gravosi impegni per l'intera 
collettività nazionale, giac­
ché le sole distruzioni mate-

Inizia il processo di ricostruzione 

Pordenone : i lavoratori 
sono ritornati 

nelle loro fabbriche 
Secondo i sindacati, tuttavìa, molti impianti sono al 
d i sotto di l ivell i accettabili di sicurezza - Una r iu­

nione dei comunisti della zona 

Da uno dei nostri inviati 
PORDENONE. 21. 

I lavoratori di Pordenone 
rivendicano un ruolo d'avan­
guardia nel processo di rico­
struzione del Friuli terremo­
tato. Contro l'agitazione stru­
mentale di una falsa « friula-
nità»,ehe finisce per far co­
modo alle forze della conser­
vazione e ni profittatori, essi 
pongono l'esigenza dell 'unità 
regionale per avviare la r i la­
scila. Sono punti fermi, que­
sti, in momenti nei quali pos­
sono manifestarsi fenomeni di 
disorientamento. 

« I lavoratori — rileva 11 
segretario della camera del 
lavoro, Giannino Padovan — 
hanno reagito positivamente 
ai contraccolpi del sisma e sin 
da lunedi sono ritornati do­
ve è stato possibile al loro 
posti di lavoro. Ciò, benché 
certi Impianti, soprat tut to in 
aziende tessili e della cera­
mica, siano, dopo le ultime 
scosse, al limite della sicu­
rezza ». 

Nel Pordenonese gli attac­
chi all'occupazione sono sta­
ti. negli ultimi mesi, assai 
seri. I casi della Vestir Abi­
tai e della torcitura di Se­
sto al Heghena sono esem­
plari. Lunghe occupazioni de­
gli stabilimenti, lavoratori 
fienza salarlo per mesi, im­
pegni cui non sono seguiti 
fatti concreti. Anche per que­
sto è indispensabile che l'e­
mergenza del dopo-terremo-
to non si risolva in un al­
lontanamento di manodope­
ra. Alcuni episodi di trasfe­
rimenti volontari di operai 
originari di altre località (ne 
vengono, ad esempio, segna­
lati 10 all'Elettronica del 
gruppo Zanussi) devono re­
stare circoscritti e tempora­
nei. 

La ricostruzione esige In­
fatti a presenza di maestran­
ze specializzate. 

II segretario della federa­
zione comunista, onorevole 
Migliorini, ci fa notare che 
tut ta l'economia regionale è 
coinvolta nelle conseguenze 
della calamità, che si som­
mano alle arretratezze tra­
dizionali di queste :?rre. E* 
dunque il momento di strin­
gere un nuovo pat to regioni-
lista. all ' interno del quale i 
comunisti devono porsi e m e 
una forza unitaria, impegna­
ta innanzitutto nella massi­
ma valorizzazione delle auto­
nomie locali e dei momenti 
di partec:paz:onc popolare. La 
iniziativa del commissario 
Zamberletti non può che 
saldarsi perciò all 'attività del­
l'istituto regionale, del comu­
ni. delle comunità montane?. 

Nella sede della federazio­
ne del part i to è in corso una 
riunione con i compagni del 

Veneto. Sono presenti Pannoc­
chia, della segreteria regionale, 
e i rappresentanti del Porto-
gruarese e dei SanuCìmtese. 
L'esigenza di forme perma­
nenti di coordinamento tra 
queste organizzazioni di par­
tito si è resa Indispensabile 
dopo lo sfollamento di mol­
ti terremotati in centri bal­
neari della provincia di Ve­
nezia. Ve ne sono già quat­
tromila nella sola Bibione, no­
vecento a Jesolo, trecento a 
Caorle. 

Bibione, frazione del comu­
ne di S. Michele al Taglia-
mento, è divenuto — come 
osservagli compagno Campo-
nogara" — da retrovia un 
avamposto, con 11 rischio di 
scoppiare per il sovraffolla­
mento. Funzioni di riserva 
vengono invece at tr ibuite si­
no a questo momento dal 
commissariato straordinario 
di governo a Caorle (che pu­
re ha messo a disposizione 
1500 posti). A Jesolo i friu­
lani sono concentrati nel vil­
laggio Marzotto, discretamen­
te attrezzato. Si t ra t t a in mag­
gioranza di senzatetto della 
provincia di Pordenone, ma 
ora vi vengono dirottati In 
gran numero anziani da tut­
ta la regione. Ciò comporta 
problemi non indifferenti, 
con il pericolo di trasfor­
mare il centro in un vero 
e proprio ospizio. 

Viene soprat tut to lamenta­
ta l'eccessiva dispersione: il 
progetto di mantenere unite 
le singole comunità è, in lar­
ga misura, saltato. In ;Ia.>cu-
na sede sono frammi.~rh!ati 
profughi di numerosissimi co­
muni (solo a Bibione ne so­
no rappresentati 82). 

Di fronte all'assillo dei bi­
sogni — si pensi solo alla 
predisposizione dei serv'zt WJ-
clall — questi comuni s tanno 
facendo miracoli, ma devono 
trovare sostegni e un ade­
guato rafforzamento organiz­
zativo. Di contro al loro pro­
digarsi spicca il colpevole 
assenteismo della giunta re­
gionale del Veneto, già veri­

ficatosi all 'indomani del 6 mag­
gio. I democristiani di To-
melleri possono degnamente 
« gemellarsi » ai loro colle­
ghi del Friuli-Venezia Giulia 
quanto a inefficienza e insen­
sibilità. 

La riunione di Pordenone 
si conclude con una serie di 
decisioni volta a definire stru­
menti di coordinamento i ra 
le organizzazioni di part i to 
del Friuli e delle zone venete 
che si fanno carico della pre­
senza degli sfollati. Di fron­
te all'emergenza, 1 comunisti 
pongono il loro siancio uni-
tarlo al servizio delle popola­
zioni colpite. 

i Fabio Inwìnkl 

Aperta a Roma la conferenza internazionale 

Strutture e tecniche 
speciali di polizia 

Su questi temi si cimentano gli esperti di diversi 
paesi - Il discorso del direttore della Criminalpol 

Si è aperta '.eri a Roma. 
nella sede del Centro cnmi-
naìpoì airEur. '.a seconda con­
ferenza intemazionale sulle 
attrezzature e le tecniche 
special; di pol:z.a. Vi pren­
dono parte esperti e tecnici 
di s t a t : Uniti. Canada. Au-
s. ralla. Inghilterra, Germania 
federale. Franc 'a . Olanda. Da­
nimarca, Belgio e Italia. Al­
la seduta inaugurale della 
conferenza erano presenti fra 
jrli altri il capo della polizia 
Meu:chini. il comandante ge­
nerale dell'Arma dei CC gen. 
Mino, aiti magistrati , ufficia­
li e funzionari dì polizia, fun-
z.onari del ministero dell'In­
terno e della Criminalpol e 
rappresentanti digli stati 
maggiori delle forze armate. 

• NXla mat t inata hanno pre-
r-o la parola 11 sottosegretario 
agli Interni, onorevole Dari-
da. e il dottor LI Donni, di­
rettore del Centro nazionale 

' «rìminalpol e vice capo della 
polizia. Li Donni ha espres­
s a l'auspicio che dalla con­

ferenza emerga «sia un affi­
namento dei sistemi di ricer­
ca della verità che consenta. 
nel rispetto delle norme pro­
cedurali esistenti In ciascun 
paese, una migliore difesa 
del cittadino, sia un poten­
ziamento delle s t rut ture di 
polizia che permettano, con 
l'ausilio della tecnologia e 
della scienza, una più effi­
cace lotta alle varie forme 
di criminalità, che mettono 
in grave pericolo rord;nato 
sviluppo delle collettività e 
la pacifica convivenza dei 
cittadini ». 

Nel corso dei lavori della 
conferenza — che si conclu­
derà venerdì — saranno trat­
tati argomenti che interes­
sano l'elettronica, con par­
ticolare riferimento ai siste­
mi di Informatica, le teleco­
municazioni. i sistemi televi­
sivi a circuito chiuso, le tec­
niche fotografiche, la balisti­
ca. le Indagini di laboratorio. 
l 'equipaggiamento della poli­
zia, nonché tecniche in ma­
teria di impronte digitali. 

riall ammontano a parecchie 
migliaia di miliardi. 

Di fronte a questa realtà 
la giunta e la maggioranza 
tr iparti ta (DC-PSDI-PRI) 
della regione Friuli-Venezia 
Giulia hanno offerto stama­
ne un ben misero spettacolo 
di povertà non solo politica. 
ma culturale e Ideale. 

Al cospetto del consiglio re­
gionale chiamato a discutere 
ancora una volta i problemi 
dell'emergenza, con la plaga 
aperta dell'esodo di migliala 
di famiglie dalle proprie ter­
re. sotto gli occhi di una 
stampa e di un'opinione pub­
blica che dalla critica sono 
passate alla condanna più se­
vera, il presidente della giun­
ta. avv. Comelli, ha recitato 
la sua stanca litania da buro­
crate del terremoto. Una re­
lazione da ragioniere, in cui 
non si è sentita echeggiare 
mal l'emozione, la consapevo­
lezza del dramma di questa 
terra, e tanto meno si è vi­
sto brillare una luce che Il­
luminasse non diciamo la pro­
spettiva di un piano della fu­
tura ricostruzione, ma alme­
no l'idea delle sue proporzio­
ni. Il ritorno del commissa­
rio straordinario, deciso, lo 
si ricordi, prima del nuovo 
terremoto, è stato addirittu­
ra indicato come un succes­
so della linea della maggio­
ranza. che a giugno si oppo­
neva alla sua partenza. 

Tut ta l'Italia sa Invece che 
il governo ha dovuto rinvia­
re il commissario nel Friuli 
di fronte al bilancio di impo­
tenza e di incapacità della 
giunta regionale, al fallimen­
to del suo « piano di prefab­
bricati ». al punto che si ap­
prossimava per 40 mila per­
sone lo spettro di un inver­
no da trascorrere sotto le ten­
de. Anche oggi la giunta si 
è ostinata a difendere le 
sue scelte di fondo, che ave­
vano condotto ad Isolare il 
Friuli In macerie dal comples­
so della solidarietà nazionale. 

Il dibatti to seguito a una 
tale relazione non poteva non 
essere acceso, a volte perfi­
no esacerbato. Il compagno 
Giulio Magrini, consigliere 
eletto in Carnia, da dove og­
gi si fugge in massa, ha 
lanciato accuse sferzanti. Ha 
parlato di « processo dell'opi­
nione pubblica » nei confron­
ti dei responsabili di tante 
Inutili sofferenze per le po­
polazioni terremotate. La gen­
te è fuggita dopo le ultime 
scosse perché sotto le tende 
non resisteva già più: perché 
le case r iparate senza crite­
ri antisismici sono crollate 
tu t te : perché non aveva i pre­
fabbricati. Non si sono aiu­
tati l comuni a risolvere il 
problema delle aree. E quan­
do queste ci sono, si lavora 
solo su di una parte di esse. 
A Tarcento. in undici aree 
su t rentatré . A Osoppo sono 
pronte le baracche offerte 
dalla regione Lazio ma non 
si eseguono gli allacciamen­
ti dell'acqua e della luce. SI 
fanno basamenti di calce­
struzzo lunghi quattordici me­
tri. laddove le dit te che for­
niscono i prefabbricati li chie­
dono di sedici metri. 

Difetti tecnici? Non soltan­
to. E' mancata la volontà e 
la capacità politica di utiliz­
zare tut te le forze e le ener­
gie esistenti. Così il falli­
mento sul piano tecnico ha 
finito di rompere nell 'animo 
della gente la fiducia e la 
speranza, ha gettato discre­
dito sullo stesso Istituto re­
gionale. o Siete una giunta 
regionale commissariata » ha 
detto a sua volta il consiglie­
re socialista Franco De Car­
li. Il commissario di gover­
no Zamberletti. con tut t i l 
poteri di cui dispone, cerca 
Il sostegno e la collaborazio­
ne di tu t t i : parti t i e organiz­
zazioni sindacali. Imprendito­
ri e amministrazioni locali. 
La giunta regionale si è inve­
ce isolata, rinchiusa in se 
stessa, ha rifiutato tu t te le 
proposte di un governo di 
emergenza, di una Intesa 
unitaria. Perciò ha afferma­
to l'oratore del PSI . questa 
giunta va liquidata. 

Il liberale Rinaldo Berto-
li. presidente dell'assoclazio-
ne industriali di Udine, ha 
riflesso l'allarme dei ceti im­
prenditoriali. Mancano studi 
sismici e geologici, un mini­
mo di visione di prospettiva. 
si procede con una lentezza 
Intollerabile. I piccoli impren­
ditori sono alla disperazione. 
non ottengono neanche i con­
tributi previsti dalle leggi. 
tu t to è fermo e bloccato men­
tre le banche chiedono Inte­
ressi del 20 per cento e si ri­
schia l'esodo, l'emigrazione 
in massa 

A tut to ciò. Il capogruppo 
democristiano. Adriano Bla-
suttl . ha contrapposto anco­
ra una vo'.ta una penosa di­
fesa d'ufricio della giunta. 
sollecitando il «confronto» e 
una collaborazione sul proble­
mi del terremoto nel limiti di 
una commissione consiliare 
che non potrebbe gestire nul­
la. A questo Dunto. la con­
clusione del dibatti to — che 
avverrà domani — appare 
scontata. Ne! gruopl comu­
nista e socialista viene avan­
ti l'idea di presentare una 
* mozione di revoca » del­
l 'attuale giunta. 

Oggi e nelle sett imane fu­
ture sì deve lavorare per la 
emergenza. Intorno al proble­
mi Imposti dall'esodo, dalle 
paurose condizioni di disse­
sto in cui 11 Friuli è precipi­
tato. Nella soia giornata di 
ieri, reparti dell'esercito han­
no proceduto allo sgombero 
di masserizie e bestiame nel­
le località montane Isolate. 
Razioni di viveri sono s ta te 
distribuite agli sfollati nel­
le località costiere di lagna­
no. Grado. Bibione, Jesolo. 

Mario Passi 

Allarmante scoperta delle autorità regionali e comunali ; 

20 ettari di terreno 
inquinati dal mercurio 
alle porte di Venezia 

Nella zona sono state scaricate le scorie che alcune grosse industrie (Montedison, Anic, Sirma 
ecc.) avevano affidato in appalto a un industriale perché le depurasse — Un pericolo per tutti 

LIGNANO — Una conttuina friulana prende II pasto nel 
self-service di un motel 

Protesta 
dell'Associazione 

fotoreporters 
Polemiche nel mondo della 

fotografia per lo scoperto ten­
tativo di commercializzazione 
dell'immagine, portato avanti 
da alcuni editori. Ieri, una 
viva protesta pc.T l'uscita del 
« Bollaffiarte - fotografia » e 
per l'articolo sulla fotografia 
apparso nel numero di "Pano­
rama" del 21 settembre, è 
stata fatta dalla associazione 
italiana repcrters fotografi di 
Roma, l 'AIRF, in un tele 
gramma di ramato alla stam­
pa. 

In particolare, l'articolo del 
sett imanale viene contestato 
« per le finalità promozionali 
mascherate sotto l'egida cul­
turale » e viene ri tenuto « par­
ziale e fuorviente ». 

I fotogiornalisti, afferma 11 
telegramma. « non intendono 
tollerare che santoni Improv­
visati e al let tat i dal cre­
scente interesse del pubblico 
per l'informazione fotografi­
ca, pretendano di giudicare 
e prezzare il nostro lavoro e 
ridurlo al ruolo di oggetto per 
preparare e precondlzionare 
un mercato in base a com­
petenze autoattr ibuite ». 

«La Mondadori — sottoli­
nea il telegramma — meglio 
farebbe ad onorare In giusti 
termini le nostre competenze 
professionali e lasciare la fo­
tografia ai fotografi senza in­
termediari di troppo e troppo 
interessati ». 

La testimonianza di un altro agente al processo di Padova 

«MARGHERITO NON DISTRIBUÌ 
LE FIONDE Al SUOI UOMINI 
L'ex autista del capitano ha invece detto di aver sentito gli 
«anziani» del secondo Celere parlare dell'uso di queste ar­
mi - Respinte dal tribunale le eccezioni sollevate dalla difesa 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 21. 

Altra giornata nera per 
l'accusa. Oggi siamo arr ivat i 
alla sesta udienza del proces­
so contro il capitano Salva­
tore Margherito che si ce­
lebra di fronte al t r ibunale 
militare di Padova. Sono sta­
ti ascoltati soltanto sei te­
stimoni (un capitano e cin­
que agenti di PS) perché l'u­
dienza del mat t ino è s ta ta 
interamente occupata dai giu­
dici. riuniti in camera di con­
siglio (ci sono stati t re ore) . 
per deliberare su alcune ec­
cezioni della difesa. 

Anche oggi c'è s ta to un 
teste a sorpresa. Si t r a t t a 
della guardia Edi Bortciotto, 
ora in servizio a Trieste, ma 
prima, per molto tempo, alle 
dipendenze del secondo cele­
re. Inviato oggi a Padova per » 
servizio d'ordine, il Bortolot-
to. che a suo tempo è s t a to 
l 'autista del capitano Mar­
gherito, ha chiesto di deporre 
per ristabilire la verità sulla 
storia delle fionde. acquista­
te dall'ufficiale duran te una 
missione a Milano per il se­
sto anniversario della s trage 
di piazza Fontana . Come si 
sa, l'accusa che viene mossa 
al Margherito (il reato è di 
violata consegna) è di avere 
distribuito queste fionde ac­
quistate su ordine di un su­
periore di cui non intende 
fare il nome, ma nega di 
averle distribuite. Ora. il 3or-
tolotto svolse le funzioni di 
aut is ta del capitano proprio 
in occasione di quel servizio 
a Milano. La sua testimo­
nianza. dunque, era preziosa. 

Che cosa ha detto questo 
agente? In primo luogo ha 
affermato di non avere mai 
visto il sacchetto contenente 
le fionde. e quando il presi­
dente del tribunale glielo ha 
mostrato, ha affermato con 
molta sicurezza: «E* la pri­
ma volta che lo vedo ». In 
secondo luogo, ha precisato 
che se. in quell'occasione. Il 
capitano Margherito avesse 
distribuito delle fionde. a lui 
quel gesto non sarebbe sicu­
ramente sfuggito. Ma il Bor-
tolotto ha detto qualcosa di 
più. Alla rituale domanda se 
avesse sentito parlare di fion­
de in al t re occasioni, l 'agente 
ha risposto: «Personalmente 
non ho mai visto fionde. Ne 
ho però sentito parlare da­
gli anziani. Qualcuno di Joro 
diceva di averle ». Il Borto-
lotto. dunque, ha confermato 
che di fionde. al secondo ce­
lere si parlava, sostanziando 
l 'accusa mossa prima dal 
Margherito e. Ieri, dagli agen­
ti Loiacono e Di Marco. 

La seconda testimonianza 
importante è s ta ta quella del 
capitano Maurizio Montalto. 
uno dei principali testi di 
accusa. Questo ufficiale ha ! 
ricevuto nei giorni scorsi una 
comunicazione giudiziaria per j 
violata consegna in rapporto 
al possesso di una pistola 
fuori ordinanza, una Smith 
e Wesson. La sua posizione 
era dunque molto delicata e 
le sue dichiarazioni sono sta­
te Infatti molto prudenti , al 
punto di non elevare alcuna 
accusa nemmeno vaga nei 
confronti del suo collega. 
Tut to quello che è riuscito 
a dire è che il Margheri to 
avrebbe mantenu to rapporti 
di una certa freddezza nei 
confronti dei ' colleghi uffi­

ciali. con una deposizione In­
farcita di « non ricordo ». 

Veniamo ora alla ordinan­
za. Anche in questo caso il 
comportamento del tr ibunale 
è stato significativo. Ieri se­
ra il compagno Malagugini. 
difensore di Margherito, ave­
va sollevato alcune eccezioni. 
In breve, aveva fatto notare 
che nell'ordinanza della cor­
te emessa nel corso della pri­
ma udienza, non veniva re­
cepita la eccezione sulla irre­
golare costituzione del tribu­
nale militare. Inoltre, nel do­
cumento non si trovava nem­
meno traccia della eccezione 
di costituzionalità in rappor­
to al principio di eguaglianza 
fra i cittadini, con il risul­
ta to di discriminare la PS 
nel collegio giudicante. Infi­
ne. Malagugini faceva rile­
vare che. secondo legge, i giu­
dici del collegio non possono 
ricoprire incarichi diversi. Si 
dà invece il caso che il mem­
bro del collegio appar tenente 
alla PS sia un dirigente del­
la scuola degli agenti di po­
lizia di Trieste. Ebbene, qua­
li sono s ta te le conclusioni? 
Il PM, intanto, si è opposto 
a tu t te le richieste con ar­
gomentazioni giuridiche a dir 
poco stravaganti . A suo di­
re. pur essendo vero che la 

legge stabilisce un numero 
maggiore di giudici, sono pe­
rò intervenuti fatti che han­
no costretto a rinunciare ai 
rappresentant i di una delle 
t re forze a rma te e ad ade­
guarsi alla nuova situazione 
(si t ra t ta della milizia volon­
tar ia sicurezza nazionale e i 
fatti che sono intervenuti so­
no la caduta del fascismo. 
La legge risale, infatti , al 
IMI). La constatazione ov­
viamente è esat ta . Ma per 
modificare una legge ce ne 
vuole un 'al t ra , che non è in­
vece intervenuta. 

Più curiosa ancora è stata 
la sua posizione circa il mem­
bro del collegio appar tenente 
alla PS. Sì, è vero — ha det­
to il PM — questo giudice 
ricopre un a l t ro incarico, ma 
che volete, sono ta lmente po­
chi i processi nei quali figu­
rano come imputati i poli­
ziotti. che bisogna pur for­
nire un a l t ro lavoro al giu­
dice che li rappresenta. Per 
il PM, insomma, la legge può 
essere t ranquil lamente disat­
tesa o. perlomeno, accomoda­
ta alle esigenze dell'accusa. 

L'udienza, infine, è s ta ta 
aggiornata a lunedi mat t ina 
alle ore 9. 

Ibio Paolucci 

Interrogazione del PCI 
sulle cariche a Rovereto 

I compagni onorevoli Ser­
gio De Carneri e Sergio Fla-
migni hanno rivolto una in­
terrogazione al ministro degli 
Esteri. In essa si ricorda che 
la sera di venerdì 18 giugno 
1976. ultimo giorno della cam­
pagna elettorale per il rinno­
vo del Parlamento, si svolse 
nella piazza centrale di Rove­
reto un comizio del MSI-DN. 
I partiti antifascisti, consta­
ta to che nonostante le loro 
proteste, la piazza era s ta ta 
concessa invitavano la citta­
dinanza a isolare la manife­
stazione in modo da evitare 
provocazioni. E in effetti al 
comizio, che si svolse senza 
incidenti, parteciparono alcu­
ne decine di persone. Senon-
ché prima del comizio si ve­
rificava nel centro della cit tà 
un massiccio afflusso d; forze 
di polizia. Il grosso era costi­
tuito da reparti del II rag­
gruppamento celere di Pado­
va. Alcune centinaia di uomi­
ni in pieno assetto di inter­
vento furono schierati sulle 
vie del centro e la circolazio­
ne degli autoveicoli e pedoni 
bloccata. Bastò che alcuni 
giovani lanciassero degli slo­
gane sul sindacato di polizia. 
perché un ufficiale, senza 
preavviso alcuno, desse l'ordi­
ne di carica contro gruppi di 
persone e in breve le vie del 
centro divennero teatro di 
una sistematica caccia all'uo­
mo. Numerosi uomini, appar­
tenenti al I I raggruppamen­
to Celere di Padova — l'ap­
partenenza a questa formazio­
ne era urlata con slogans di 
minaccia — percuotevano e 
oltraggiavano chiunque capi­
tasse a tiro. Numerose bombe 
lacrimogene furono sparate 
a d altezza d'uomo, albi mu­

rali di parti t i fracassati, cu­
betti di porfido lanciati con­
t ro automobili, vetrine fra 
cassate, mentre avevano luo­
go retate di pacifici cittadini. 

Quella notte stessa il de 
puta to De Carneri telefonava 
da Rovereto al ministero de­
gli Interni, esprimendo una 
vibrata protesta per l'accadu­
to e chiedendo I'identifìcazio-

I ne e la punizione dei colpe-
J voli, soprat tut to d; coloro che 
[ avevano La responsabilità del 
I comando delle operazioni. De 

nunce venivano presentate 
alla Procura della Repubblica 
ed anche il Consigliò comu­
nale espresse sdegno per l'ac­
caduto e chiese una sollecita 
punizione dei responsabili. 

Risulta dalla ricostruzione 
dei fatti, fondata su numero­
se testimonianze, che le ca­
riche e i più gravi a t t i d: 
violenza avvennero su ordine 
e incitamento d; ufficiali e 
sottufficiali dei reparti im­
pegnati. 

Ciò esposto, l sottoscritti 
deputat i chiedono di interro­
gare l'on. Ministro degli in­
terni onde sapere: — chi ab­
bia richiesto e chi abbia di­
sposto l 'intervento di forze 
di polizia soprat tut to dei re­
par t i del II raggruppamento 
celere di Padova, la sera del 
18 giugno 1976 in Rovereto; 
— quali ufficiali hanno avuto 
il comando delle operazioni 
in questa circostanza: — qua­
li accertamenti abbia finora 
effettuato .1 ministero in or­
dine alle responsabilità del­
l 'accaduto: — e quali misure 
intenda assumere il ministero 
con la dovuta urgenza per 
punire 1 responsabili e impe­
dire che fatti come quelli la­
mentat i abbiano a ripetersi. 

Nostro servizio 
VENEZIA, 21 

« La mattina del 18 ci sia­
mo incontrati a Mirano con 
i rappresentanti dell'ente re-
gione, della provincia e c«n 
il medico provinciale. Ci ave­
vano segnalato che nella no­
stra zona vi sarebbe potuto 
essere. qualche traccia di mer­
curio. Ma !n cava Frosson e 
la cava Cuccobello. in tut to 
venti ettari di terreno, non 
avevano qualche traccia di 
mercurio: erano imbottite di 
incielino! Camminavamo e 
dalla terra, con la sola pres­
sione dei p.issi. uscivano pal­
line argentate. Altro che pic­
cola quantità!... ». 

Giancarlo Toniolo, sindaco 
socialista di Mirano, in pro­
vincia di Venezia, racconta 
l'inrivdihile vicenda ai gior­
nalisti che, in gran fretta ha 
fatto convocare: la situazio­
ne. ora come ora. è sotto 
controllo; ma occorre fare 
presto, intervenire con speci­
fiche competenze e con mez­
zi adeguati. 

La vicenda di Mirano si ri­
collega al caso Masiero, l'in­
dustriale padovano arrestato 
il giorno 17 agosto su ordine 
della procura della repubbli­
ca di Ravenna. Giorgio Ma­
siero possiede due impianti di 
depurazione di fanghi al mer­
curio, uno a Montagnana, in 
provincia di Padova, e un al­
tro a Borghi di Forlì. Alcune 
granili industrie, tra cui la 
Anic. la Sirma. la Montedi­
son hanno appaltato a lui la 
depurazione di fanghi conte­
nenti un'alta percentuale di 
mercurio. In realtà, come ha 
accertato la magistratura. 
Masiero non depurava pro­
prio niente, ma scaricava 
«s t rada facendo» le scorie. 
Gli impianti di Borghi e Mon-
tairnana sono sempre restati 
inutilizzati. 

Al momento dell'arresto si 
accertò che più di cinquecen­
to tonnellate di fanghi sono 
in Emilia e nel Veneto. Su­
bito t i si chiese dove di pre­
ciso le sostanze tossiche era­
no s ta te scaricate. Ieri, da 
Mirano, è giunta la prima 
segna'azione delle conseguen­
ze dell'attività truffaldina 
dell'imprenditore padovano. Il 
14 settembre il pretore di Me­
stre avvertì l'ufficiale sanita­
rio di Mirano che. su segna­
lazione della pretura di Ra­
venna, Masiero aveva am­
messo di avere scaricato le 
scorie anche nella cava Fras-
son e nella cavo Cuccobello, 
da anni inutilizzate. 

In un primo momento la 
cosa non sembrò tanto gra­
ve, infatti i tecnici dell'uffi­
cio di igiene e profilassi di 
Venezia si recarono nelle due 
località e constatarono la pre­

senza di alcune centinaia di 
sacchi contenenti fanghi. Dal­
l'analisi eseguita a Venezia 
risultava che il materiale nei 
sacchi aveva una percentuale 
di mercurio pari allo 0.19 per 
cento. Il medico provinciale 
ordinò al comune di Mirano 
di sequestrare i sacchi e di 
isolarli. « Più facile a dirsi 
che a farsi — commenta il 
sindaco — noi non avevamo 
i mezzi per trasportare i sac­
chi. né un magazzino tanto 
grande da contenerli. Comun­
que decidemmo immediata­
mente di andare a vedere ». 
E' a questo punto che gli am­
ministratori locali si accorse­
ro che il mercurio non era 
solo e tanto nei recipienti. 
bonsi per terra e in grande 
quanti tà . Immediatamente fu 
fatta un'ordinanza in cui si 
ingiungeva ai proprietari del­
le due cave (che evidentemen­
te erano al corrente dello sca­
rico) di impedire a chiun­
que l'accesso alla zona e di 
affiggere cartelli di pencolo. 
Inoltre si deciso di impedire 
a ili abitanti della zona di 
usufruì re dell'acqua dei pozzi. 
Malerado le ordinanze del 
sindaco però altri camion del 
Sirma sono arrivati a Mira­
no per scaricare i fanghi tos­
sici. L'amministrazione comu­
nale ha sporto ieri denuncia 
alla pretura di Mestre affin­
ché siano accertate le respon­
sabilità penali della Montedi­
son. della Sirma. dell'Anic e 
de. proprietari delle due cave. 

« Quello che è più grave — 
dicono i rappresentanti del 
consiglio d: fabbrica de! pe­
trolchimico di Marghera e del 
s.ndacato chimici — è che 
sono anni '•he s: scaricava a-
busivamente a Mirano e qui 
intorno. Oltre al mercurio. 
sostanza di cui tut t i cono-
sc.amo la tossicità, cosa a l t ro 
è s ta to messo? E da quanto 
tempo? ». Al petrolchimico di 
M.inrhera ì lavoratori si in-
tere-sano da tempo del pro­
blema. 

Mesi fa chiesero alla dire­
zione di assistere all 'attività 
dell 'impianto di depurazione 
del Masiero, a Borghi di For­
lì. Una rappresentanza del 
consiglio di fabbrica si recò 
sul posto e assistette alla de­
purazione di... comune carbo­
ne! Anche in quella occasio­
ne infatti, con il consenso del 
petrolchimico, si bluffò e nel-
l impianto al posto dei fanghi 
di mercurio si bruciò solo il 
combustibile necessario per 
avviare il processo di depura­
zione. 

Questa circostanza è s ta ta 
conformata solo poche setti­
mane fa dai tecnici del petrol­
chimico. a cui il consiglio di 
fabbrica, evidentemente poco 
convinto, si era rivolto. Ora 
bisogna fare presto. A Mira­
no la zona inquinat i è già 
s ta ta isolata e al consig'io re­
gionale si s tanno prendendo 
provvedimenti Ma quante al­
tre Mirano ci sono nel Vene­
to o In Emilia? 

M. Luisa Vincenzoni 

Dopo un incontro tra lavoratori e sindacato 

Diminuisce la tensione 
negli ospedali milanesi 

Oggi saranno ritirati i militari impiegati per due gior­
ni come cucinieri - Possibilità di risolvere la vertenza 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 21. 

E' durata solo due giorni 
la permanenza dei trenta sol­
dati cucinieri al Policlinico e 
all'ospedale di Niguarda. La 
decisione del loro ritiro è ma­
turata nella giornata dì oggi, 
dopo che una precisa richie­
sta in tal senso — solleci­
tata dalle organizzazioni sin­
dacali — era stata fatta al 
Prefetto dall'assessore regio­
nale alla Sanità, Rivolta. 
I militari sono stati chiama­
ti dal presidente del Maggio­
re. l'ente da cui dipendono i 
due ospedali, in seguito alla 
critica situazione creatasi per 
l'agitazione proclamata dai 
dipendenti. 

Già nella serata di ieri si 
erano registrati due fatti Im­
portanti . Il primo è stata una 
riunione della federazione mi­
lanese CGIL-CISL-UIL con la 
Federazione lavoratori ospe­
dalieri e delegati di reparto 
dell'ospedale Maggiore nella 
quale, di fronte alla gravità 
della situazione ed al fatto 
estremamente negativo rap­
presentato dall ' intervento del­
l'esercito. di chiedere il ritiro 
dei militari e di proporre ai 
lavoratori interessati il mante­
nimento delle forme di lotta 
salvaguardando i servizi essen­
ziali. Il secondo è stato un in­
contro fra una delegazione 
sindacale e l'Assessore regio­
nale alla Sanità, al quale so­
no s ta te Illustrate le posizio­
ni emerse nella riunione pre­
cedente. L'Assessore ha pre­
so at to dell'intenzione dei sin­
dacati di garantire i servizi 
essenziali, ha richiesto al 
Prefetto il ritiro dei milita­
ri dai due ospedali e si è im­
pegnato a dare soluzione en­
tro la fine della prossima 
set t imana al problema che è 
all'origine della vertenza: lo 

inquadramento di duemila de­
gli ottomila dipendenti del 
Maggiore 

IJI situazione, alla Uno d. 
questi fatti nuovi, è stata lun­
gamente discussa in una as­
semblea svoltasi questa mat­
tina alla Camera del Lavoro. 
Sia la Federazione lavoratori 
ospedalieri, sia la Federazio­
ne CGIL-CISL-UIL. per la 
quale ha parlato Lucio De 
Carlini, hanno sottolineato la 
gravità dell ' intervento dell'e­
sercito non solo per la lotta 
in corso ma per l'insieme del 
movimento sindacale. 

«Si tratta di una sconfit­
ta » ha detto De Carlini « per­
chè trasforma una l'crtcnza 
sindacale in un problema di 
ordine pubblico ». E' s ta to pro­
pasto ai delegati di reparto 
presenti numerosi all'assem­
blea una gestione più elastica 
della forma di lotta a d o t t a t i 
e che sarà mantenuta , quel­
la della applicazione del man­
sionario. in modo da restitui­
re la vertenza al suo ambito 
naturale di agitazione sinda­
cale, ottenendo l'immediato 
ritiro dei militari e creando 
le condizioni per esercitare lo 
indispensabile controllo sugli 
impegni assunti dall'assessore 
regionale alla sanità. 

Nell'assemblea e s ta to de 
nunciato lo s tato di profon 
do logoramento, di collasso 
in cui versano gli ospedali 
e l'intollerabile r i tardo regi­
s t rato nell'applicazione del 
contrat to per l 2000 dipenden­
ti del Maggiore. 

In giornata si sono svolte 
assemblee nei quat tro ospe­
dali interessati (Niguarda, Po­
liclinico, San Carlo e quello 
di Sesto San Giovanni) . In 
serata è previsto un incontro 
fra i rappresentant i dei lavo­
ratori, 1 sindacati e il presi­
dente dell'Ospedale Maggiore. 

Amministrazione Provinciale di Forlì 

E' indetto un pubblico concorso, per titoli ed esami. 
per la copertura di t re posti di « Assistente sociale » 
vacanti presso il Centro d'Igiene Mentale. 

TITOLO DI STUDIO: essere in possesso del brevetto 
di « Assistente Sociale » a norma delle vigenti leggi sa­
nitarie. 

TERMINE DI SCADENZA: ore 12 del giorno Ifi ot­
tobre 1976. 

Per ulteriori informazioni ed il ritiro del bando di 
concorso suddetto, rivolgersi all'Ufficio Personale della 
Amministrazione Provinciale - Via delle Torri n. 13 -
Forlì. 

Amministrazione Provinciale di Forlì 
E' indetto un pubblico concorso, per titoli ed esami. 

per la copertura di sei posti di « Ausiliario di assistenza » 
(infermiere) vacanti presso il Centro d'Igiene Mentale. 

TITOLO DI STUDIO: essere in possesso del Diploma 
di Scuoia Media Inferiore e Diploma di Infermiere -
Brevetto per l'esercizio della professione di Infermiere 
professionale. 

TERMINE DI SCADENZA: ore 12 del giorno 16 ot­
tobre 1976. 

Per ulteriori informazioni ed il ritiro del bando di 
concorso suddetto, rivolgersi all'Ufficio Personale della 
Amministrazione Provinciale - Via delle Torri n. 13 -
Forlì. 

Amministrazione Provinciale di Forlì 
E' indetto un pubblico concorso, per titoli ed esami. 

per la copertura di un posto di e Ingegnere- » \ acanto 
presso la dotazione organica della Divisione tecnica. 

TITOLO DI STUDIO: essere in possesso del Diploma 
di Laurea in ingegneria e diploma di abilitazione all'eser­
cizio professionale nonché dimostrazione di aver prestato 
servizio di Ingegnere per almeno due ann! presso Enti 
pubblici od aver effettuato due anni di esercizio delia 
professione. 

TERMINE DI SCADENZA: ore 12 del giorno 16 ot­
tobre 1976. 

Per ulteriori informazioni ed il ritiro del bando di 
concorso suddetto, rivolgersi all'Ufficio Personale del­
l'Amministrazione Provinciale - Via delle Torri n. 13 -
Forlì. 

Amministrazione Provinciale di Forlì 

E' indetto un pubblico concorso, per titoli ed esami. 
per la copertura di t re posti di « Assistente Sanitaria 
Visitatrice > vacanti presso il Centro d'Igiene Mentale. 

TITOLO DI STUDIO: essere in possesso del Diploma 
di Assistente Sanitaria a nórma delle vigenti leggi sa­
nitarie. 

TERMINE DI SCADENZA: ore 12 del giorno 16 ot 
tobre 1976. 

Per ulteriori informazioni ed il ritiro del bando di 
concorso suddetto, rivolgersi all'Ufficio Personale del­
l'Amministrazione Provinciale - Via delle Torri n. 13 -
Forli. 


